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nuova v i ta e dedicare la sua a t t i v i t à ad 
un lavoro fecondo di bene. 

I l calice amaro che venne app re s t a to a 
Zara è oramai colmo e bas t a u n a goccia 
sola per far lo t r aboccare . Sta nel Governo 
di impedire che il calice t rabocchi e dilaghi. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l pr imo ordine del gior-
no è, dunque , r i t i ra to . L 'onorevole Mare-
scalchi mant iene il suo1? 

M A R E S C A L C H I . In nome dei miei amici, 
debbo dichiarare che noi man ten iamo il 
nos t ro ordine del giorno e che su di esso 
chiediamo la votaz ione nominale . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Coda? 
CODA. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa? 
C A N E P A . P rendo a t t o che il Governo 

lo acce t t a come raccomandazione , e non 
vi insisto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Merizzi? 
M E R I Z Z I . Lo mantengo. 
CA VAZZONI. Vorrei p resen ta re un emen-

damento a ques t 'o rd ine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Lo faccia perveni re alla 

Pres idenza . 
CAYAZZONI. Ma posso svolgerlo? 
P R E S I D E N T E . Cer tamente . Ne ha fa-

fo l tà . 
CAYAZZONI. Noi di quest i banchi non 

siamo insensibili a l l ' invi to del Governo, che 
ci r ich iama a medi ta re sulle condizioni del 
bilancio. Però non possiamo acce t t a re t u t t e 
le affermazioni , che sono s t a t e f a t t e special-
mente a carico dei piccoli p r o d u t t o r i di vino. 

Al r iguardo p o t r e m m o fa re dei ri-
chiami alla Camera ed accennare ad e-
sempio come delle piccole o g rand i cate-
gorie che hanno beneficiato ancor più dei 
piccoli p r o d u t t o r i di vino di quello che è 
s t a to il regime degli al t i prezzi, hanno t ro-
v a t o concordi consensi nelle più diverse 
p a r t i della Camera nel cercare di superare 
questo momento difficile di bassi prezzi. 
Ora r i tengo che non sia ingiusto, che sia 
anzi equo t en ta re di raddolc i re quelle che 
possono essere i ndubb iamen te le sofferenze 
dei piccoli col t ivator i . Non in tend iamo 
qui di insistere, e sono convin to che l 'ono-
revole Merizzi e gli a l t r i firmatari del l 'or-
dine del giorno ader i ranno a questo mio 
ordine di idee. 

Non in tend iamo di insistere in pieno 
su queste propos te le quali t e n d e v a n o ad 
incidere t roppo la consistenza della tassa . 
Ma credo che non sia difficile contem-
pera re le esigenze del bilancio con le giuste 
ragioni e gli interessi dei piccoli co l t iva tor i . 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, p r ima di giudicarmi 
ascol ta te la p ropos ta che sto per fare. 

Ri tengo che anche da pa r t e del Governo 
non si dovrebbe sollevare eccezione a una 
p ropos ta di conciliazione. Io p ropor re i che 
la tassa potesse essere r ido t t a a lire vent i 
e do ragione de l l ' emendamento inserendolo 
nel l 'ordine dei giorno del collega Merizzi, 
perchè in ques t 'o rd ine del giorno vi sono 
al t r i pun t i i quali , a nostro avviso, devono 
essere man tenu t i , e confido che il Governo 
vor rà anche accet tar l i . 

L 'o rd ine del giorno Merizzi d ice : 

« La Camera, 
prendendo a t to delle assicurazioni date 

dal capo del Governo circa una equa revi-
sione del regime fiscale straordinario, in 
rapporto alle condizioni dell 'attuale crisi 
economica, rilevando come la produzione 
e industria, dei vini soffra già delle aspre 
condizioni del mercato interno, e delle ri-
percussioni gravissime del mercato estero : 

ritiene 
1°) che debba rivedersi subito la im-

posta straordinaria. . . ». 
E qui viene il mio emendamen to in quest i 

t e rmin i : « che debba r ivedersi subito l ' im-
pos ta generale sul consumo del vino fissata 
in lire t r e n t a per e t to l i t ro dal l 'ar t icolo 9 
della legge 27 febbraio 1921, n, 145, nei ri-
guardi della produzione 1921-22 e delle ri 
manenze dei p recedent i raccolt i è r i do t t a a 
lire ven t i per e t to l i t ro e in eguale misura »„ 

I l comma 2° viene soppresso. I l comma 3° 
d iven ta comma 2° e r imane in questi ter-
mini : 

« 2°) che debba soprassedersi alla crea-
zione di nuovi ordini burocratici e fiscali 
per l'esazione della tassa sul vino, in attesa, 
dell'esame ' del problema in sede di discus-
sione della r iforma t r ibutar ia dei comuni ». 

Questo comma è s ta to acce t ta to , mi sem-
bra , dà lbanco del Governo Io annullerei poi 
gli a l t r i pun t i de l comma3°perehè i l Governo 
si è man i fes t a to cont rar io a l l ' aumento del 
l imite di esenzione ; ma dichiaro, a questo 
proposi to , che non r inunziamo a quelle che 
sono le buone ragioni a sostegno di quello, 
che avevamo scr i t to nel nostro ordine del 
giorno. Per amore di conciliazione r i t i r iamo 
questo pun to e non ins i s t iamo. 

I l comma 4° d iven ta comma 3°: 
« 3°) che debba provvedersi ad u n a 

notevole riduzione delle tariffe di t rasporto 
dei 'vini per terra e per mare .a sistema dif-
ferenziale ». 


